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Acc. 02/03/2000, Accordo preliminare per il rinnovo del C.C.N.L. 23 luglio 1976 per la categoria degli
autoferrotranvieri ed internavigatori e dei dipendenti dalle aziende private esercenti autolinee in concessione

Testo dell'accordo

Accordo preliminare sul rinnovo del c.c.n.l. autoferrotranvieri/internavigatori (TPL-mobilità) 2000-2003 Il
giorno 2 marzo 2000, al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, alla presenza dei Ministri Cesare
Salvi e Pierluigi Bersani, dei Sottosegretari Raffaele Morese e Giordano Angelini si sono incontrate
Federtrasporti, FENIT, ANAC e le OO.SS. FILT-CGIL, FIT-CISL, UIL-TRASPORTI per l'esame delle
problematiche connesse con il rinnovo del C.C.N.L. Autoferrotranviari (TPL 2000-2003).

Le parti, accogliendo l'invito dei Ministri del Lavoro e dei Trasporti, condividono l'esigenza di rinnovare il
C.C.N.L. degli autoferrotranvieri quale strumento utile, al governo dei processi di trasformazione del settore
anche alla luce del nuovo quadro di riferimento normativo, convengono di assumere impegni coerenti con
questo obiettivo secondo le linee appresso specificate.

Le parti, quindi, nell'intento di completare il confronto sui contenuti, del contratto confermano:

1) di aver, concordato un testo esaustivo sul sistema concertativo e su quello delle relazioni sindacali del
settore in coerenza con il Protocollo d'intesa del 14 dicembre 1999;

2) di volere pervenire ad un nuovo inquadramento professionale imperniato su quattro aree operative
(esercizio, amministrazione e servizi, manutenzione-impianti ed officine, servizi ausiliari per la mobilità) e
su quattro aree professionali (mansioni gestionali e professionali, mansioni di coordinamento/specialisti,
operatori, ausiliari e generici).

Perni del nuovo inquadramento sono:

- un parametro 100 dimensionato per assicurare che lo sviluppo parametrale nelle aree della manutenzione
dei servizi ausiliari sia paragonabili a quello dei contratti di settori corrispondenti;

- uno sviluppo della figura dell'operatore di esercizio su quattro parametri, assumendo come riferimento i
livelli salariali esistenti ed introducendo un parametro iniziale e uno apicale che sulla base dell'attuale
parametrazione si collocano a 127 e a 166; la modalità d'accesso è di 9 anni di guida effettiva compresi
contratti atipici dal primo al secondo, di 7 dal secondo al terzo, di 5 dal terzo al quarto;
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- uno sviluppo della figura del macchinista su quattro parametri assumendo come riferimento il livello
salariale esistente ed introducendo un parametro iniziale e uno apicale che sulla scala dell'attuale
parametrazione si collocano a 139 e 173; la modalità d'accesso è identica a quella dell'operatore d'esercizio;

- un posizionarnento di due figure professionali dell'area dei coordinatori e specialisti del personale di
stazione, la prima assumendo come parametro, riferito alla scala parametrale attuale, 175 e la seconda,
diversificata secondo la complessità del sistema, assumendo i parametri 184 e 191;

- un posizionamento di tre figure professionali dell'operatore d'ufficio su 4 parametri, assumendo come
parametro iniziale, riferito alla scala parametrale attuale, 118 e come parametro apicale 159; un
posizionamento di tre figure professionali dell'operatore di manutenzione su tre parametri assumendo come
parametro iniziale, riferito alla scala parametrale attuale, 118 e come parametro apicale 159. Si introduce la
figura dell'operatore certificatore come figura autonoma e distinta dalle altre figure di operatore assumendo
come parametro, riferito alla scala parametrale attuale, 164;

- sull'insieme delle altre problematiche della classificazione ed in particolare sulle declaratorie, sui profili
professionali e il loro apprezzamento, sulle tabelle di derivazione e sulle norme generali, le parti
proseguiranno il lavoro svolto per definire in modo complessivo e coerente la nuova classificazione;

3) di procedere ad una riforma della retribuzione, definendo

- a livello nazionale, in presenza del nuovo inquadramento, lo scostamento tra vecchi e nuovi parametri
salariali viene confermato, ad personam, pensionabile e non assorbibile, agli attuali addetti e non viene
corrisposto ai nuovi assunti;

- a livello aziendale, le parti procederanno alla riclassificazione degli istituti salariali aziendali, nella
prospettiva di realizzarne una semplificazione e razionalizzazione; in quest'ambito, verrà definita, a livello
aziendale, la quota delle voci salariali aziendali da riservare ai nuovi assunti, escludendo prioritariamente
quella voci non collegate a prestazioni effettivamente svolte e al premio di risultato di cui all'art. 6 del
vigente C.C.N.L.;

4) di integrare le norme sull'orario con le seguenti:

- la durata settimanale dell'orario di lavoro è realizzata come media nell'anno di 17 settimane;

- a livello aziendale, nell'ambito del negoziato previsto dall'articolo 6 stesso C.C.N.L., ove sussista ancora un
regime di orario inferiore a quello nazionale, potranno essere definiti, il suo adeguamento e le
compensazioni;

- nelle aziende in cui non si sono realizzati accordi applicativi dell'articolo del C.C.N.L. 25 luglio 1997,
relativamente all'adeguamento della prestazione effettiva all'orario contrattato nazionale o aziendale, ove
previsto, si conviene che, entro sei mesi, vanno contrattate le saturazioni al massimo livello tecnicamente ed
organizzativamente possibile, senza oneri aggiuntivi per imprese;

- nell'ambito delle procedure previste nell'allegato 1, si conviene che qualora non si pervenisse ad intese
relativamente al punto precedente, le parti possono chiedere il lodo del Ministero del Lavoro:

- le parti concordano che la riduzione dell'orario di lavoro definito dal C.C.N.L., con particolare riferimento
ai lavoratori turnisti, sarà oggetto di confronto in occasione del rinnovo salariale relativo al biennio 2002-
2003, in relazione all'evoluzione dell'occupazione nel settore ed al suo progressivo adattamento al processo
di liberalizzazione del mercato;

- il costo dell'eventuale riduzione dell'orario di lavoro sarà compreso nei costi definiti dal rinnovo del
secondo biennio;

- fermo restando che nella redazione dei turni di lavoro aziendali, elaborati in conformità con la normativa
vigente, la rotazione dei lavoratori deve avvenire in maniera equilibrata, tale da evitare, se non
sporadicamente, flessi e picchi della prestazione lavorativa in capo allo stesso lavoratore; a tale fine, dovrà
essere definita una clausola di garanzia a livello nazionale;
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- sarà oggetto di approfondimento la fattispecie di regimi d'orario differenziati, per effetto della concessione
di giornate ulteriori di mancata prestazione e/o di altri benefici orari, al fine dell'adeguamento all'orario
nazionale;

5) di stabilire che il ricorso ai contratti di apprendistato, di lavoro temporaneo, a tempo determinato e part-
time sarà realizzato secondo le norme e le procedure di legge, e di assicurarne contrattualmente le condizioni
del loro utilizzo;

6) di definire le questioni relative alla copertura previdenziale del periodo di carenza di malattia e alla
integrazione al 100% della retribuzione per il periodo di assenza obbligatoria per maternità;

7) di determinare una tantum pari a lire 2.000.000, relativamente al parametro 159, da erogare in due
tranches ai dipendenti in forza alla data del presente accordo: la prima con la retribuzione di aprile 2000 pari
a 1.000.000 e la seconda nei tempi e con le modalità che verranno definiti in occasione della conclusione
contrattuale. Tale importo è comprensivo di quanto previsto dal protocollo 237/93 e va rapportato ai mesi di
effettiva prestazione (considerando mese intero la frazione superiore ai quindici giorni nel periodo gennaio
1998/giugno 2000. Detto importo, che ve riproporzionato nel caso di prestazioni di lavoro a tempo parziale,
comprensivo dell'incidenza su tutti gli istituti contrattuali e di legge e non utile ai fini del T.F.R.;

8) di affidare ad un lodo dei Ministri del Lavoro e dei Trasporti la risoluzione di tutte le questioni - ivi
compresi gli aumenti contrattuali nel rispetto dell'accordo del 23 luglio 1993 - che risultassero non definite
dal prosieguo del negoziato che si svolgerà in sede sindacale, con l'assistenza d Ministero del Lavoro.

Il lodo sarà esercitato entro 3 mesi dalla firma della presente intesa.

1. II sistema concertativo

In conformità al Protocollo d'intesa del 14 dicembre 1999 tra Governo, Regioni, Federtrasporti, Anac, Fenit,
FILT-CGIL, FILT-CISL e UIL trasporti - che viene considerato parte integrante del presente accordo di
rinnovo contrattuale - si conviene:

a) sulla necessità di rafforzare la capacità di governo dei cambiamenti in atto nel sistema dei trasporti;

b) sull'opportunità di caratterizzare questo rafforzamento con soluzioni concertative adeguate e con un più
puntuale sistema di relazioni sindacali;

c) sull'esigenza che i processi di apertura al mercato derivanti anche dall'applicazione di normative europee,
nonché quelli di privatizzazione siano accompagnati da norme in linea con le stesse normative europee volte
a salvaguardare l'efficienza e la competitività aziendale, a non pregiudicare l'assetto e la funzionalità delle
diverse modalità di trasporto e ad assicurare la salvaguardia delle professionalità acquisite e della continuità
occupazionale.

Di conseguenza si stabilisce:

- una sede nazionale di concertazione tra le parti firmatarie del Protocollo che ha il compito di verificare con
sistematicità l'evoluzione della situazione del settore, con riferimento ai contenuti del Protocollo stesso ivi
comprese le tendenze relative all'occupazione e per concordare eventuali aggiornamenti e rafforzamenti delle
stesse scelte. Gli incontri si realizzeranno semestralmente e saranno convocati dal Ministero dei Trasporti che
assicurerà la gestione operativa di tale sede concertativa.

Una sede regionale di concertazione tra Regione, Province e Comuni e le parti sociali firmatarie del
Protocollo avente come obiettivo la realizzazione della più ottimale politica di sviluppo e di integrazione
delle diverse modalità del settore, in coerenza con gli obiettivi complessivi del sistema nazionale dei
trasporti. A tale sede regionale di concertazione è assegnato anche il compito di informare sugli schemi e di
confrontarsi sulle procedure e sui criteri di aggiudicazione dei servizi di trasporto pubblico locale,
perseguendo l'obiettivo di privilegiare gli aspetti tecnico-economici, la qualità e la sicurezza dei servizi. In
tale sede, per assicurare il rispetto del punto c), vanno verificati, per l'individuazione delle soluzioni più
efficaci, gli eventuali effetti sugli assetti occupazionali derivanti dalle scelte di sviluppo e di integrazioni
delle diverse modalità del settore, dai processi di ristrutturazione e dalle aggiudicazioni dei servizi mediante
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procedure concorsuali. Gli incontri si realizzeranno, di norma, semestralmente o su richiesta di una delle
parti sociali, (l'insieme della rappresentanza sindacale o imprenditoriale) e saranno convocati dalla regione
che assicurerà la gestione operativa di tale sede concertativa.

2. Il sistema di relazioni industriali

Allo scopo di dar luogo ad un nuovo e diverso sistema di relazioni industriali in linea con quanta indicato nel
Protocollo d'intesa del 14 dicembre 1999 di cui alla "Premessa" e con i principi contenuti nel Patto Governo -
Parti sociali del 23 luglio 1993 e con quanto indicato nel verbale d'intesa 23 dicembre 1998, recante il Patto
sulle politiche di concertazione e sulle nuove regole delle relazioni sindacati per la trasformazione e
l'integrazione europea del sistema dei trasporti, le parti condividono il metodo partecipativo al quale si
riconnette un ruolo fondamentale nella regolazione delle controversie e nella prevenzione del conflitto.

Con tale rinnovato sistema di relazioni sindacati si riafferma, nella distinzione dei ruoli, la validità di tale
metodo in riferimento sia al sistema contrattuale e alle conseguenti applicazioni ad ogni livello, sia per
quanto riguarda i profondi cambiamenti connessi al processo di riforma del settore.

In particolare, le parti si danno reciprocamente atto che condizione necessaria per lo sviluppo di relazioni
sindacali di tipo partecipativo è la loro puntuale osservanza ai diversi livelli.

Pertanto le parti si impegnano in nome proprio e per conto degli organismi territoriali collegati a rispettare le
norme del C.C.N.L. e la loro coerente applicazione a livello aziendale, nonché ad evitare per il futuro azioni
o rivendicazioni intese a modificare, integrare, innovare quanto ha formato oggetto di tali accordi.

Ciò premesso le parti si danno atto che obiettivo condiviso del presente rinnovo contrattuale è quello di
perseguire i livelli sempre più efficaci di competitività delle aziende, la loro integrità ed efficienza
produttive.

Nel confermare l'unicità contrattuale per le aziende della mobilità che consenta una più ampia aggregazione
settoriale, si adotterà un nuovo sistema di inquadramento che terrà conto delle diverse articolazioni
produttive, riclassificando in distinte aree il personale, secondo valori di professionalità, di esperienza e di
responsabilità.

In coerenza con quanto affermato, il sistema di relazioni sindacali esistente viene integrato nel modo
seguente:

- Costituzione di un osservatorio nazionale a carattere paritetico avente per scopo, nell'ambito degli indicatori
generali del settore, sia l'individuazione delle politiche formative più adeguate per assicurare la creazione
delle figure professionali necessarie al sistema delle imprese e la riqualificazione di quelle esistenti, sia la
possibilità di individuare gli strumenti più idonei per governare fenomeni di esuberi di personale ed il loro
conseguente sostegno al reddito, in coerenza di quanto stabilito dal patto del 23 dicembre 1998 punto 4.3. Le
parti si impegnano ad incontrarsi entro e non oltre il...... per definire le caratteristiche di tale organismo e
fissare ulteriori compiti, modalità di funzionamento ed il relativo finanziamento.

- Costituzione di un osservatorio regionale di confronto tra le parti per verificare la corretta applicazione del
C.C.N.L., con particolare riferimento alle piccole e medie imprese ed intervenire per ripristinare il rispetto
del C.C.N.L. tramite le proprie strutture territoriali, quando ce ne sia l'esigenza, anche su istanza di una sola
parte.

- Attivazione di una sede di confronto a livello aziendale qualora si delineassero cambiamenti nella struttura
organizzativa che producano mutamenti significativi dell'assetto aziendale, tali da coinvolgere in modo
significativo la qualità e la quantità dei livelli occupazionali. Se tale confronto non pervenisse a soluzioni
concordate entro il termine di 30 giorni. le parti si impegnano ad attivare un confronto a livello nazionale
coinvolgenti le strutture associative nazionali.

- Attivazione di una sede di confronto, a livello aziendale, con le strutture territoriali di categoria, in caso di
apertura al mercato della composizione azionaria delle imprese, al fine di individuare le condizioni e le
opportunità per la partecipazione dei lavoratori al capitale aziendale, anche sulla base delle esperienze
compiute in altri settori. Nelle aziende pubbliche tale sede si attiverà previo consenso della proprietà.
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- Attivazione di sedi di conciliazione, con le modalità che saranno definite dalle parti entro il..... per la
soluzione di contenziosi e di controversie irrisolti a livello aziendale, riguardanti l'applicazione del C.C.N.L.,
la coerenza della contrattazione aziendale con quella nazionale le tutele individuali.
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